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/ risultati dell'inchiesta di massa fatta dal Cespe a Taranto 

L'operaio Italsider: siderurgico, meridionale 
ma assomiglia proprio tutto all'operaio Rat 

. La domanda era: «Di che cosa dovrebbero Interessarsi di più 
In questo periodo? ». Ecco le risposte comparate degli operai 
der di Taranto e della Fiat di Torino! 

* difendere l'occupazione 

• far pagare le tasse a tutti • 

* battersi per gli investimenti nel Mezzogiorno; 

* modificare l'organizzazione del lavoro 

* lottare per le riforme 

* aumentare il salario 

* combattere la violenza .' 

* sviluppare la produzione 

TARANTO 

21,5% 

18,8% 

18,5% 

16,3% 

9,4% 

6,9% 

6,0% 

2 / 1 % 

I sindacati 
dell'ltalsi-

TORINO 

13,6% 

29,9% 

." 4,5% 

7,5% 

6,2% 

19,8% 

12,2% 

2,4% 

ROMA — Dopo l'operaio Fiat, 
ecco l'operaio Italsider foto
grafato nei suoi comporta
menti, nelle sue preferenze, 
nelle sue aspirazioni indiui-
duali e collettive. E, in real
tà. i due operai si assomiglia
no molto più di quanto sì po
trebbe credere, nonostante il 
diverso ambiente, la diversa 
«torta, la diversa realfà pro
duttiva: qui il più grande sta
bilimento siderurgico d'Euro
pa e là una delle più grandi 
fabbriche di auto. La pensano 
in modo simile sia nei ri
guardi del proprio lavoro, sia 
nei confronti del sindacato, 
o nelle opzioni politiche. 

Tutti coloro i quali hanno 
già decìso che la classe ope
raia è ormai scomparsa, do
vrebbero leggere attentamen
te questi primi —- ma ' già 
rappresentativi — dati del
l'inchiesta di massa che il 
Cespe ha condotto alla Ital
sider di Taranto e che ieri 
è stata presentata in una con
ferenza stampa da Chiaro-
monte. Borghini, Accornero. 
Chiara Sebastiani e U sindaco [ 

di Taranto Cannata. L'occa
sione è la conferenza sulla 
siderurgia che il PCI terrà a 
Taranto il 17 e 18 prossimi. 

, ' In 21 cartelle sono riassun
ti i principali risultati di 1475 
questionari già raccolti su 3000 
distribuiti (coprono 26 repar
ti sui 29 prewsti). A differen
za dalla Fiat, questa volta 
sono compresi anche tecnici 
e impiegati, ma su ogni do
manda c'è una distinzione tra 
le loro risposte e quelle degli 
operai. Cosa emerge, innan
zitutto? Possiamo dividere il 
materiale in quattro parti: 
gli atteggiamenti verso il la
voro, quelli verso l'impresa. 
quelli nei confronti della vita 
e della politica. w '-

Intanto, vediamo chi sono 
gli interpellati: si tratta di 
lavoratori maschi (il 99%). 
età media 35,3 anni, anzianità 
media 10 anni (la maggioran
za è stata assunta nei primi 
anni 70, all'epoca i del rad
doppio dello stabilimento. La 
origine è operaia e contadi
na e quasi la metà faceva 
già un lavoro. Rispetto al 

campione Fiat questo è più 
omogeneo (anche perché pro
vengono tutti dalla stessa zo
na). I livelli di scolarizzazio
ne, invece, sono molto simi
li. L'assunzione all'Italsider è 
considerata un passo avanti, 
ma nel corso degli anni 7 su 
10 hanno cambiato opinione 
e solo 2 in meglio. Perché? 
" 71 lavoro viene ritenuto com
plessivamente nocivo (la mag
gioranza, anche qui come a 
Torino, chiede soprattutto un 
ambiente sano) e poco inte
ressante (è questa la secon
da delle aspettative). Tra gli 
operai fortissima è la ri
chiesta della • sicurezza del 
posto e si sente molto la 
pesantezza dei turni, la ripe
titività. il rischio di infortu
ni. Tecnici e impiegati lamen
tano. in particolare, la « scar
ta capacità dei capi». Tutti 
preferiscono avere più auto
nomia. piuttosto che maggior 
possibilità dì carriera. Alla 
domanda: ti piace U tuo la
voro? ' la risposta è preva
lentemente positiva per impie
gati 9 quadri, negativa per 

gli operai che sono quelli net
tamente meno soddisfatti. 

Abbastanza sorprendente è 
Il risultato del sondaggio sui 
livelli retributivi: «Chi do
vrebbe essere pagato di più?». 
Il 37% ritiene che tutti do
vrebbero essere € retribuiti 
allo stesso modo >; la per
centuale sale tra i soli ope
rai: U 47*''». L'egualitarismo. 
dunque, ha estese radici. Da 
notare che i meno favorevoli 
sono i simpatizzanti per DC 
e PSI. 

Ma per valutare fino in fon
do l'atteggiamento verso il la
voro. bisogna esaminare le 
risposte alla domanda: «A 
quali condizioni faresti fare 
a tuo figlio il tuo stesso la
voro? ». La condizione che ab-
bia maggior significato e che 
sia maggiormente apprezzato 
hanno risposto il 44.8%. Sono 
le sfesse condizioni indicate 
alla Fiat. Traigli operai. U 
24,2% non lo farebbe fare fa' 
nessun caso (alla Fiat erano 
U 20%).. ;•:<-"' ; • -. i;- ;-.; 

In genere viene sentito mi

no U problema salariale (qui 
sono pia alti che alla Fiat), 
ma la maggior parte dice che 
il reddito complessivo non è 
sufficiente : anche perchè le 
famiglie sono, pia numerose 
e in casa entrano meno soldi, 

•• rispetto a Torino. E* una chia
ra caratteristica meridionale 
che spicca, insieme alle rispo
ste siale priorità che si chie
dono al sindacato (vedi la ta-
bellina) e alla condanna del 
doppio lavoro, perchè toglie 
un posto a chi non ce l'ha. " " 

Per quel che riguarda l'im
presa, sei lavoratori su 10 ri
tengono che le Partecipazioni 
statali debbono cambiare i lo
ro comportamenti e 3 su 10 
che le cose vadano cambiate 
a livello. politico. ' Sulla pro
duttività. la metà circa degli 
intervistati pensa che sia un 
problema di organizzazione, 

•efficienza e tecnologia; il re-
. «fa che significhi più sfrutta

mento. rendiménto e produ
zione. L'assenteismo viene di-
sapprovato, dai 48.1%, mentre 
il 37.7% ha espresso una cer-

- - -A * 

Pronti 1500 miliardi per 
Il comitato tecnico per i piani di settore ha deciso con gran ritardo entità e foiroe dell'inter
vento - Ma manca ancora una firma... - Polemiche e contraddizioni europee sulla crisi 

ROMA — TI comitato tecnico per 
l'applicazione della legge 675 sui 
piani di settore ha deciso, con oltre 
due anni di ritardo, i finanzia
menti da accordare alla siderurgia, 
in particolare all'Italsider. Nel frat
tempo sono passati dal ministero 
dell'Industria diversi ministri: • Do
nai Cattin. Nicolazzi. Bisaglia. Ed 
ora che il dispositivo tecnico è 
pronto manca... un governo che lo 
ratifichi. Si ritiene che occorre
ranno almeno altri due mesi. -

li comitato tecnico ha riconosciu-
' to come < ammissibili > 1.500 mi

liardi di investimenti fissi. Di essi. 
. 800 miliardi saranno agevolati (300 

con mutuo diretto dello Stato, uti-
' lizzando il Fondo per la ristruttu

razione). Per gli investimenti da 
fare a Bagnoli e Taranto vi sarà 
un contributo a fondo perduto di 
circa 250 miliardi. Il programma 
di Bagnoli dovrà essere finanziato. 
in parte, con fondi della Comunità 
europea. 

" La possibilità di dare inizio al 
programma di investimenti richie
de, ora, una verifica attenta del 
piano siderurgico e dei programmi 
delle imprese. La crisi della side-

• rurgia ha messo in evidenza ulte
riormente, in questi ultimi tempi, 
la necessità di specializzazione del
le produzioni in un mercato in ra
pida trasformazione. 

Sulla progettata regolamentazione 
del mercato da parte della Comu
nità europea « — dichiarazione di 
cerisi manifesta» chiesta e non 
ancora approvata — si registrano 
prese di posizione che evidenziano 
contraddizioni profonde. Da Madrid. 
dove si tiene il congresso dell'Isti
tuto internazionale dell'acciaio, ven
gono diffuse dichiarazioni del pre
sidente della Finsider Alberto Ca
panna che sembrano favorevoli 
alla regolamentazione, ma non ne 
chiariscono le conseguenze per Y 
Italia. « Nella situazione di mercato 
attuale — dice Capanna — noi ab

biamo sottoquotazioni estremamente 
rilevanti e i prèzzi di listino sono 
diventati pressoché indicativi. Come 

! effetto la fissazione di quote do
vrebbe eliminare o ridurre tali sot
toquotazioni ». E* stato però rile
vato che nei costi sono inclusi ele
menti anomali: un 18-20% di inci
denza di interessi dovuti all'abnor
me indebitamento delle imprese: 
una incidenza ulteriore dovuta a-. 
insufficiente utilizzazione della ca- -
pacità degli impianti (una parte 
dei capitali investiti restano < di
soccupati» ma costano). Se sca
richiamo tutto sui prezzi, come sem
bra chiedere Capanna, non elimi
niamo queste anomalie e buttiamo 
altro carburante sull'inflazione. 

Una opinione diversa è quella 
espressa da Dijeter Spethmann. 
presidente della tedesca Thyssen. 
per il quale quello delle quote «non 
è il prezzo adatto ad affrontare e 
risolvere gli attuali problemi del 
settore. Con questa misura si pos

sono al màssimo tenere in Vita !• 
industrie ma certamente, non si for
nisce loro una vera cura dei man 
di cui soffrano: L'industria sìderur- • 
gica europea, in realtà, ha bisognò 
di una profonda ristrutturazione ». 
Il suo collega della British Steel 
Corporation. Ian McGregor. afflitto 
da una costosa sovraproduzione. è 
di parer» opposto. Gli ingksl spe
rano. con la regolamentazione deHe 
quote, di vendere il loro acciaio 
in Germania ed in Italia dopo che 
fl governo di - Londra ha ridotto 
dell'8% 0 livello di produzione in
temo distruggendo quindi anche la 
domanda' interna di prodotti side
rurgici. In sostanza il governo con
servatore inglese Vuole esportare 
i suoi prezzi inflazionistici e un po' 
della sua politica di de-industrializ-
zazionr a favore del poter» finan
ziario della City di Londra. 

Firmato a Tokio l'accordo Alfa-Nissan 
La nuova società avrà sede a Napoli 
TOKIO — Per l'Alfa Nissan 
e fatta. Ieri mattina i massi
mi dirigenti della casa auto
mobilistica giapponese e quel
li dell'azienda milanese han
no firmato l'accordo che pre
vede la costituzione di una 
nuova società, l'Alfa Romeo 
Nissan Autoveicoli S.P.A 
(AMJtJi), e l'avvio di una 
delle più discusse e contrasta
te collaborazioni economico-
produttive degli ultimi anni. 

A porre la fatidica firma sul 
protocollo definitivo della 
jnint venture fra l'Alfa Ro
meo e la Nissan sono stati i 
presidenti delle rispettive so
cietà: Ettore Massacesi. per 
la casa automobilistica del bi
scione; e Takashi Ishihara. 
per l'azienda giapponese. Pre
senti alla cerimonia: Franco 
ViezzolL presidente della Fin-
meccanica (la finanziaria che 
controlla l'Alfa), Corrado In
nocenti. amministratore dele
gato del'Alfa, e Katsuji Kawa-
mata, amministratore delega
to della Nissan. . 

La firma dell'accordo pone 
fine ad una - vicenda di etri 
molto si è scritto e molto si 
è discusso. Cosa prevede nel 
concreto l'intesa fra le due 
case automobilistiche? Intan
to la costituzione della nuova 

società. l'ARNA. 23 miliardi di 
lire di capitate sottoscritto dal
l'Alfa e dalla Nissan con quo
te uguali. L'ARNA avrà la 
sede sociale a Napoli, un con
siglio di amministrazione in 
cui i rappresentanti dell'Alfa 
Romeo saranno in maggioran
za, il compito di avviare, e 
quindi produrre, una nuova 
vettura fatta per 1*80 per cen
to con pezzi italiani (il moto
re e le parti meccaniche del
l'Alfa) e per il 20 per cento 
da pezzi giapponesi (la car
rozzeria). . ' : •? : 

La produzione della nuova 
vettura, di cilindrata media 
(1100-1500). inizierà nel 1983. 

« II caro deWaccordo — ha 
detto fra l'altro Ettore Massa
cesi nel corso della conferen
za stampa che è seguita alla 
firma dell'accordo — dovreb
be avere come primo riflesso 
la creazione di 2.600 nuoci po-
sti di lavoro: 1.100 nello sta
bilimento di montaggio co
struito dalla nuova società 
congiunta, 1.000 all'Alfa Sud 
per lavorazioni aggiuntive « 
altri 500 posti in uno stabili
mento "satellite" per lavora
zioni complementari -detta 
joint venture ». *• ' • - ì 

E ancora: il varo dell'accor
do consentirà all'Alfa * av

viare finalmente quel piano di 
risanamento decennale che 
prevede la riduzione gradua
le delle perdite per arrivare 
fra cinque anni al pareggio e 
all'autofinanziamento e che 
considera l'intesa con la Nis
san il punto di partenza. Ma 
ì giapponesi che cosa d gua
dagnano in tutto questo? E' la 
domanda che è stata posta an
che ieri alla conferenza stam
pa dei massimi dirigenti delle 
due società. 

Il presidente dell'Alfa e II 
presidente della Nissan par
lano di reciproci vantaggi sul 
piano € dell'efficienza opera
tiva « livello internazionale 
mediante Y integrazione dette 
tecnologie, delle tecniche ope
rative « delle risorse di ca
pitale*. Se da un lato l'Al
fa si prefigge, grazie all'ac
cordo con la Nissan, di porta
re fuori dall'area dell'assi
stenza pubblica l'Alfasud, sal
vaguardando e anzi sviluppan
do i livelli di occupazione nel 
Mezzogiorno, dal canto suo la 
Nissan intende avvalersi evi
dentemente deUe tecnologie 
avanzate e dell'esperienza di 
una casa come l'Alfa Romeo 
per migliorare la propria im
magine e affinare i propri pro
dotti, '•'« 

Benzina a 800 lire 
chiede il petroliere 

ROMA — H presidente della Unione Petrolifera, l'associazione 
dei petrolieri privati. Theodotì, e un tempista: mercoledì ha 
elogiato il ministro dell'Industria Bisaglia per il piano ener
getico (che non esiste) e persino per la sua tranquillità in 
fatto di rifornimenti (che sono in pericolo); ieri, senza perdere 
tempo, ha chiesto di essere pagato con un nuovo aumento del 
prezzo della benzina. Le argomentazioni dell'Unione Petro
lifera sono del tutto generiche. Mentre un giorno prima i ri
fornimenti di petrolio al mercato italiano venivano conside
rati regolari, vale a dire effettuati senza modifiche ai con
tratti e al listino dei prezd, ieri già i'UJ». denunciava «uno 
stacco del 9,5 % nel costo attuale della materia prima rispetto 
a quello preso in considerazione in occasione defl'ultimo 
provvedimento ». -

Se il governo prendesse alla lettera queste indicazioni 
l'aumento può andare da 750 a 800 lire, a seconda che venga 
accompagnato da un riproporzionaniento dell'imposta. L*U.P. 
sembra dare per scontato che fl nuovo governo non batterà 
ciglio e decreterà. Ciò spiega fin troppo chiaramente l'appog
gio alla politica energetica del ministero dell'Industria. Fa 
motto comodo ai petrolieri, anzitutto, che fl piano per le fonti 
di energia resti un pezzo di carta. E fa comodo che a via 
Veneto se la prendano calma, in fatto di rifornimenti, poiché 
i «fermenti dei mercato» si traducono, a cornando, in soMoM 
per i venditori di quei tanto di petrolio che arriverà ringra
ziando i manovratori dei rubinetti. Per ess i le « scotte » van 
e vengono secondo che fa comodo: te scotte costano ed 
volte fa eomodo dM siane basse par isoparr» te «Ma 
pagare, . . . 

ta comprensione. Comunque, 
la stragrande maggioranza è 
convinta che V assenteismo 
danneggi sia l'azienda sia i 
lavoratori stessi. 

E U sindacato, come viene 
giudicato dai lavoratori taran
tini? Intanto c'è un alto li
vello di iscritti: 81,2% di ope
rai, impiegati tecnici 62,2%; 
amministrativi 46%; quadri e 
intermedi 54,7%. Tuttavia, il 
51,1% risponde di non aver 
visto • risultati diretti " delle 
lotte (tra gli iscritti i no scen
dono al 47,8%). Ciò è anche 
una conseguenza del fatto che 
le battaglie sull'organizzazio
ne del lavoro hanno effetti nel 
medio periodo in impianti com
plessi come quello siderurgi
co. Per tt 52,7% dei lavorato
ri, ' tuttavia, l'iniziativa . sin
dacale ha comunque arricchi
to U, contenuto • professionale 
della propria attività. 
•: Se gli operai Italsider non 
sono molto soddisfatti della 
propria condizione in fabbri-

: co, tanto meno lo sono détta 
propria* tèa' aWesfernoìSo-

:X**a&1enn*iJtek Jajwm-
caMm% di tettkpo Mbero de kti-

- tesare, sia per là lentezza dei 
trasporti, sia per mancanza di 
spasi e strutture. Per motti 
la stanchezza, al ritorno a ca
sa, impedisce di fare qualsia
si altra cosa. Sul territorio, i 
problemi ohi sentiti riguarda
no Vx casa, l'igiene e sanità, 
vengono poi la scuola, lo 
sport, i trasporti, v \. 

".' Ma l'amministrazione di si
nistra, a Taranto, è stata uti
le? Per U 43J2% senz'altro 
motto utile; per U 39% abba
stanza. Da notar* che la ri
sposta è stata positiva an
che da parte di chi simpa
tizza per la DC. 

E quale partito ha operato 
meglio per U Mezzogiorno? 
Ver fl37.6% è stato H PCI. 
tt 6,1% laDC; tt 3,3% U PSI. 
Ma tt 31% sostiene che « han
no operato male tutti quanti » 
e U 20JS% non è in grado di 
giudicare. Comunque, quello 
che dicono i partiti non risul
ta di facile comprensione e a 
mólti non interessa. 

Significative sono anche le 
risposte sul terrorismo, so
prattutto se raffrontate con 
quelle date dagli operai àt 
Torino. In entrambi i casi so
no al primo posto «pene pia 
severe*; tuttavia i lavorato
ri di Taranto danno maggio
re importanza atta lotta de
mocratica, quetti di Torino — 
che sono stati sul « fronte di 
guerra » in questi anni — met
tono pia in risalto V isolamen
to t la denuncia dei violenti. 

. - Le divergenze maggiori —. 
oltre jhs su questo punto — 
emergono sutte priorità poli
tico-sindacali. come mostra la 
tabella. Ce un chiaro sposta
mento a favore detta occupa
zione e degli «vestimenti per 
8 Mezzogiorno, rispetto alla 
richiesta torinese di far pa
gare le tasse a tutti e di au
mentare i salari (va sottoli
neato che la paga Italsider i 
di circa un milione e mezzo V 
anno superiore a quella Fiat). 
nonostante ciò. come abbia
mo visto, emerge un vero e 
proprio « senso comune » ope
raio sul lavoro, sulla trita, sul
la politica. Guardando a que
ste due grandi fabbriche, pur 
così lontane geograficamente, 
storicamente, tecnologicamen
te, si può concludere che si i 
verificata una certa omologa
zione della classe operaia dei 
nord e del sud? Senza arri
vare a conclusioni affrettate. 
certo è che sono più le cose 
che accomunano, rispetto a 
quelle che dividono. 

Stefano angolani 

NELLA FOTO: 
conti otto del centro 

emigrazione 
Un giro di boa senza dubbio Importante per la Comunità italiana 

RFT: nuove speranze è compiti 
dopo la sconfitta di Strauss 
Rafforzare II rapporto tra Immigrati e sindacati e puntare a una integrazione 
che preservi l'Identità culturale e non nasconda la drammatica situazione dei giovani 

Le elezioni del 8 ottobre 
sono passate, la prevista 
sconfitta di Strauss e della 
Democrazia cristiana tedesca 
è confermata e la coalizione 
socialdemocratico-liberale è 
già all'opera per 11 nuovo 
governo e la sua linea pro
grammatica. Questo giro di 
Lea è molto importante e 
significativo per la collet-

. tlvità italiana nella Repub
blica federale, anch'essa 
giustamente preoccupata da. 
.tuia situazione di incertezza 
e di indecisione che da mol
ti mesi coinvolgeva non sol
tanto la politica estera, ma 
anche le prospettive della 
politica economica della 
Germania occidentale. 

La crisi politica europea 
e mondiale è grave e forse 
manterrà la sua acutezza 
fino alle • elezioni america
ne del 4 novembre. Già' pe
rò la conferma della Ost
politik e dell'orientamento 
sostenuto negli ultimi tem
pi da Schmidt -con accenti 
di realismo su momenti e 
problemi importanti della 
politica internazionale — 

dal Medio Oriente alla que
stione degli euromissili, dal 
rapporto con l'Est europeo 
al dramma Nord-Sud — dif
fondono anche tra le col
lettività immigrate più spe
ranza e serenità. 

I 600.000 italiani che la
vorano e risiedono nella 
RFT attendevano i risultati 
del 5 ottobre — e forse 
speravano in una più mar
cata affermazione del Par
tito socialdemocratico — an-
chd per le questioni che li 
toccano più da vicino. Prin
cipalmente le questionTdel-
l'economia, le cui .difficoltà 
non investono soltanto i set
tori dell'automobile e degli 
elettrodomestici. Ora si par
la di crisi nella metallurgia, 
nell'industria chimica e tes
sile - e in altri importanti 
settori e, come si sa, qua
lunque sia la via che si se
guirà per alleggerire il.pe
so della forza-lavoro tocche
rà sempre ai lavoratori lm-

- migrati farne la spése mag
giori. 

Il fatto che al governo 
' 'ci sia una forza politica che 

Per non abbandonare autoritarismo, 
clientelismo e discriminazioni 

Al Senato il gruppo de 
sta bloccando la legge 
sui Comitati consolari 
Non si vuole che II PCI risulti la principale forza 

politica - Ridicola manovra dell'ambasciata a Berna 

Era fi 8 marzo scorso 
- quando-la commissione->E* 

steri della Camera dei de-
,. putatt approvava m sedè le

gislativa la legge di riforma 
del comitati consolari, che 
veniva poi trasmessa ai Se-

; nato per l'approvazione defi
nitiva. latto Importante e 
che lasciava ben sperare per 

-una- sollecita approvazione 
era che per la legge, alla 
Camera, avevano votato tut
ti i gruppi parlamentari, ri-. 
nundando ciascuno a riser-. 
ve e obiezioni pur di favo
rire la rapida realizzazione 

. di questa fondamentale aspi
razione degli emigrati. 

Se oggi, dopo sette mestt 
al Senato non è.ancora co
minciato un vero e proprio 
iter parlamentare, ciò è do
vuto alla rinnovata op-
posizlane ' del governo e 
alle mal sopite resisten
ze di forze politiche e am
bienti. interessati al 'mante
nimento di una situazione 
che conserva e favorisce 1' 
autoritarismo, i metodi 
clientelari e le discrimina
zioni. 

n disegno di legge è dal 4 
aprile alla commissione E-
steri del Senato, bloccato 
dal cambiamento di rotta 
attuato dai gruppo della 
DC. Significativo e che il 
senatore Granelli, che tanta 
parte ebbe nella realizzazio
ne della Conferenza nazio
nale dell'emigrazione non 
abbia voluto presiedere il 
comitato ristretto della com
missione Esteri incaricato di 
esaminare «più celermen
te» il disegno di legge. Il 
fatto certo è che ainora nel 
comitato, ristretto non si è 
compiuto alcun passo in av
valiti mentre sono venuti al
lo scoperto le intenzioni del 
passato, cioè di non conce
dere agli emigrati un orga
nismo democratico che li 
rappresenti adeguatamente. 

Allo scopo ai cerca di crea. 
re un fitto polverone cui 
sembra voler contribuire lo 
stesso direttore generale del-. 
l'emigrazione, ministro Mi-
gitolo, con le sue stiracchia
te interpretazioni della leg
ge: Principale sostenitore' 
prima, e artefice poi dell' 
operazione «voto in loco» 
per le elezioni europee dello 
acorso anno, egli scopre ora 
che non si può votare, che 
non si dispone di «liste 
elettorali», mentre è noto 
che 11 diségno di legge ap
provato alia Camera Indi
ca che è sufficiente l'esibi
zione dei documenti necessa
ri — passaporto e permesso 
di soggiorno — perché gli -
emigrati siano ammessi al 
voto e contemporaneamente 
registrati negli appositi e-
lenchL 

In realtà 1 reggenti della 
nostra politica nazionale 
non vogliono che gli emigra
ti, votando per loro organi
smi rappresentativi, diano 
luogo ad una vera • pro
pria consultazione democra
tica in cui ciascuna forsa 
politica faccia ia sua par-
te e riceva i consensi che 
merita. 

Proprio la svolta, effettua
ta dalla Farnesina e il ri
chiamo al voto europeo 
chiariscono, se ancora ce ne 
fosse bisogno, 11 succo ve
ro di questi nuovi timori: 
si paventa cioè che nei pae
si europei di maggiore «ni-

italiana e dove ia 

Uanf emigrati. E* stato que-
-sto infondo il risultato po
litico più saliente di- quel 

, «.voto 4n loco » che sfiglio
lo , prmìa ha voluto e oggi 
respinger 

ItUlUma L'ultima conferma di 
•te nostre rimfMfrairtfT 
viene dal tentativo 
in atto recentemente dall' 
ambasciata italiana a Ber
na. In SulàaBia il comitato 
nazionale d'intesa tra. le aa-
aocl azioni democratiche de
gli emigrati, aveva da tem
po in programma un con
vegno sul tema della par
tecipazione.' All'incontro per 
programmare questo con
vegno è intervenuto anche' 
H rappresentante dell'amba
sciato, doti. Slcca, per chie
dere che questa «partecipa» 
alone», come tema.del con
vegno, al limitasse al dirit
to di voto amministrativo 
nella Confederazione elvsw 
tica. 

Se questa impostazione 
viene accolta, l'ambasciata 
è pronta a sopportare le 
apese del Convegno. E per 
essere -sicuro che 1 riferi
menti alle responsabilità 
del governo Italiano non & 
saranno, vuole che 1 rappre
sentanti dei partiti italiani 
non siano invitati. 

La manovra è tanto as
surda e ridicola che si giu
dica da sé, soprattutto in 
Svizzera dove numerosi im
portanti comitati consolari 
attendono di essere rinno
vati. 

VALERIO BALDAN 

ha rapporti organici con fi 
movimento sindacale ali
menta la fiducia in una po
litica di soluzioni che tenga 
conto degli interessi dei la
voratori. Ma anche per que
sto occorre un rafforzamen
to del rapporto tra imml-. 
grati e organizzazioni sin
dacali. Su questo terreno e-
siste già un prezioso patri
monio di esperienze positive 
che trova fondamento po
litico anche nelle elabora
zioni della Confederazione 
sindacale europea e nella 
collaborazione tra i - sinda
cati italiani e il DGB. 

Proprio negli ultimi tem
pi si è estesa la collabo
razione tra organizzazioni 
sindacali tedesche e asso-
dazioni democratiche degli 
immigrati, anche grazie al 
contributo e alla sensibili
tà di numerosi quadri sin- , 
dacali italiani sia di orien
tamento socialista che co
munista. E' stato, ad esem
pio, il caso della manife
stazione tenuta a Stoccarda -
lo scorso maggio con la 

Sresenza del segretario del-: 

L UIL,- Benvenuto, oppure . 
del convegno che giusto in 
questi giorni si tiene a Co
lonia-su iniziativa della FI 
LEF e del sindacati metal
meccanici locali sulla crisi 
dell'automobile e il proble
ma dell'occupazione. 

Il fatto che l'attuale coa
lizione continui a dirigere 
la politica della RFT per l 
prossimi 4 anni può anche-
suggerirci di guardare con. 
maggiore certezza a quei 
problemi.nuovi della collet
tività italiana derivanti dal
l'accentuata tendenza alla 
stabilizzazione. Sono i pro
blemi di un'integrazione cher 
preservl ed affermi l'iden
tità culturale e nazionale 
degli italiani,' che non na
sconda dietro ipocriti rigirl 
giuridici la drammaticità 
della condizione ' del giova
ni- della seconda generazio
ne, della loro emarginazio
ne e della loro sottoqua» 

, Uflcazione professionale.' So
no 1 temi dei diritti poli* 

felci e dei diritti di parte
cipazione, con il diritto dt 
voto amministrativo e. con 
l'istituzione di organismi 
partecipativi che siano de
mocratici e giustamente 
funzionali.- :. . . . . . 

In questo campo abW»> 
mo ancora-molto *̂*y>"imo' 
da percorrere. Le stesse no* 
.atro organizzazioni sentono 
il peso di questi nuovi pro
blemi e la necessità di tot' 
elative e di azioni unitarie 
che fondano le loro posai- -

-bilità di successo sulla co- ' 
nosoenza e la giusta por
tata di queste realtà. H 
« Memorandum »' Kuhn e ì à 
Are che ha fatto dovrèbbe 
essere un campanello di al
larme per le autorità tede
sche' e la conferma che ae 
si vogliono affrontare con 

Slrito nuovo i problemi de
immigrati, non basta ri

conoscere che la Germania 
occidentale è un Paese di 
immigrazione e che tale re
sterà per lungo tempo an
cora. Occorrerà invece ap> 
5>rofondire i riferimenti al-
s reali condizioni di vita 

digli immigrati, ai loro di
ritti e a quel bagaglio cul
turale e politico che ogni 
popolo ha in sé e di cui è 
giustamente geloso. Tener
l e conto è la prima con
dizione per una giusta po
litica di immigrazione. 

D.t». 

brevi dall'estero 
• Domenica 12 ottobre fi compagno Giuliano Fajetta In
terverrà alla Festa dell'*Unità» di FRANCOFORTE SUL 
MENO. 
• Il congresso della FTT.EF di MONTREAL si tiene do
menica prossima con la . partecipazione del compagno 
B. Lino, della presidenza nazionale. 
• SI è tenuta sabato acorso una riunione del Circolo 
« Gramsci » di STOCCOLMA per inaugurare i l nuovo 
sodale.. 

: • Questa sera, alle ore SO,"assemblea plenaria «zito 
tro sezioni del PCI della città di GINEVRA per a landò 
della campagna di tesseramento 1961. 
• Attivi di partito si svolgono stasera a LIEGI 0 domani 
a MONS con la partecipastone del compagno Rotella. 
segretario della Federazione del PCI in Belgio. 
• Il compagno Valerio Re è n redattore responeahfle 
di «Radiofais», la nuova trasmissione in lingua italiana 
per 1 nostri connazionali in SVEZIA. 
• Domani Festa dell'»Unità» a RETTNNE (Belgio): in
terverrà il compagno Mìconi della segreteria federala. 
• Il compagno deputato Franco Dulbecco concluderà dna 
assemblee di partito stasera a TVERDON e domani a 
LOSANNA; domenica 12 terrà un comizio alla Festa del-
l'«Unità» di LA CHAUX-DE-FONDS, sempre nella 
razione di Ginevra. -
• Assemblee^ di informazione politica e per fi 
mento al PCI si tengono in questo fine settimana a : 
DUDELANGE e DIFFERDANGE (Lussemburgo). 
• Domenica 12, aDe ore 10, presso la sede detta 

regole_ democratiche 
pio diffuse ed 
PCI risulti le 
se politica dei 

r-
lta-

del PCI di RENENS, al tiene un'assemblea politica a col 
interverrà il compagno Farina, segretario della Federaatone 
di Ginevra. 
• Venerdì 10, alle ore 30, a WEZZIGON e òtocnentaa M, 
alle ore 9,30, a SAN GALLO, presso n ristorante StadV 
b&ren, la locali Sezioni del PCI hanno organizsato la 
assemblee sulla situazione politica italiana. 
• Il compagno Tagliaboe conclude sabato 11 a ÙXXRlfA 
e domenica 12 a ZURIGO (Casa dltalia) le Feste del
l'* Unità». 
• A REOFORO, BLETCHLET e FETERBOItOWJH, Tte-
nloni di informazione a per II tesseramento sono rrnmnese 
questo settimana dalla lederai*»* del PCX deOa Gran 
Bretagna. 
5 A K P S L ! 1 rtmta» ' • • * « » » l'attivo dalie d i lan i 
del PCI della sona. Lo «sasso Homo, a BRUXELLES, R 

• PCI, et 


